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L’ invecchiamentodella
popolazioneponesempre
di più il problema
dell’assistenzae dellacura
di unnumerocrescentedi

anzianifragili erichiedeun
ripensamentodelwelfareterritorialeper
darerispostealungotermine ai bisognidelle

persone,soprattuttodi quellenon
autosufficienti.L’importante novitàdegli
scorsimesièstatal’approvazionedella
nuovaleggesulla nonautosufficienza,un
provvedimentoattesodamolti annisul quale
vi èstatoun largoconsensomacherischiadi
essereattuatoconlentezzae forse
ridimensionato.L’Istat stimachetra il 2040 e

il 2045lapopolazioneanzianaraggiungeràil
33percentodel totale,condelle importanti
ricadutesullefamiglie esul sistemadi
assistenza.Un aspettogiàoggi

particolarmenteproblematicoèil costante
aumentodellepersonenonautosufficienti.Il

33percentodi over 65e il 48percentodegli
over85 hagravi patologiecroniche.3,8
milioni di over65 presentanounagrave
riduzionedell’autonomianelleattività
quotidianedi curapersonaleenellavita
domestica.Il 6,9percentodegli anziani
(circaunmilione) habisognodi assistenzao
ausiliperchénonautonomonellacuradella
propria persona.Di fronteaquestibisogni
anchel’Unione Europeasiè mossaconuna
nuovastrategia,l’EuropeanCareStrategy,
cheraccomandaagli Statimembridi
elaboraredeipiani d’azionenazionali per
migliorarela qualità el’accessibilitàdei
servizi, cercandodi alleggerirelo sforzo
(finora quasiesclusivo)delle famiglie
nell’attività di assistenza.InItalia (la nazione
piùanzianad’Europa)neiprimimesidel
2024 si conclusol’iter dell’annunciata
riforma delsettore,previstadalPNRR. Un

provvedimentodi cui finora siè parlatopoco
fuori dainetworkdegliespertie chehail suo
puntocentralein unanuova ideadi

domiciliarità checerchidi usciredalla logica

dellasingolavalutazioneedellasingola
prestazione.Inoltre, vengonofissatele tappe
perapprodarea unaprestazioneuniversale
(compostadaunaquotafissamonetariaeda

un“assegnodi assistenza”)finalizzata
all’acquistodi servizi. Un altro aspetto
importanteè il sostegnoalle famiglie chesi

servonodelleAssistentifamiliari (le
cosiddette“badanti”, in calo edifficili da
inserirein contratti stabili)puntandoauna
loro professionalizzazione,con
un’attenzioneancheallecompetenzeealla
condizionedeglioperatorisocioassistenziali
chesi misuranoconpatologieparticolari
comel’Alzheimer. Allo statoattualerimane il

non indifferentenododelcospicuo
finanziamentochelariforma richiedeper
andarea regime;aspettotutt’altro che

secondariovistele ristrettezzedelle leggi di
bilancio.Allo stessotemposaràimportante
l’integrazioneel’armonizzazionedeinuovi
dettami congli interventi previstidalle
singoleregioni.Nel complessositrattadi una
riforma attesache,almenosulla carta,
avvicinerebbel’Italia al welfaredelle
principali nazionieuropee.Fino adoggi il
welfareitalianohainteso la domiciliarità
comedelegaaisingoli nuclei familiari
chiamatial “fai date” perrispondereai
bisognidi curadeiproprianziani.Si tratta
oradi passarein manieraconvintaalla fase
diattuazione afrontedellacrescitadei
bisogniedellerichiestedaparte degli
“assistiti” edelle lorofamigliechenon
possonocontinuareadattendere.
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